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IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e successive modifiche; 

VISTA la legge 19 febbraio 1992, n.142 recante "disposizioni per l'adempimento degli obblighi 
comunitari derivanti dall'appartenenza dell'ltalia alle Comunità europee" ed in 
particolare il comma 2 dell'art. 40 che istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri un Comitato Scientifico per i rischi derivanti dall'impiego di agenti biologici; 

VISTI il decreto del Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie e per gli affari 
regionali 16 ottobre 1992, con cui è stato istituito il "Comitato scientifico per i rischi 
derivanti dall'impiego di agenti biologici", e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 novembre 1997, con il quale lo stesso Comitato è stato ricostituito nelle 
funzioni e nella composizione assumendo la nuova denominazione di Comitato 
Nazionale per la Biosicurezza e le Biotecnologie; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 19 marzo 2007 con il quale detto 
Comitato è stato ricostituito con la denominazione di "Comitato Nazionale per la 
Biosicurezza, le Biotecnologie e le Scienze della Vita" (di seguito denominato 
CNBBSV o Comitato), che, al comma 1 dell'articolo 4, prevede la possibilità, per una 
più funzionale pianificazione delle attività ed al verificarsi di specifiche esigenze, che 
siano costituiti appositi Gruppi di lavoro e, al comma 2 del precitato articolo, prevede 
altresì la possibilità di aggregare ai Comitato ed ai Gruppi esperti nella materia oggetto 
della specifica trattazione;; 

CONSIDERATO il disposto del punto 1, lettera d) del comma 1 dell'articolo 2 del D.P.C.M. 19 
marzo 2007, che prevede, fra le funzioni del Comitato, avendo riguardo alle rispettive e 
specifiche competenze, il coordinamento, I'armonizzazione e l'integrazione dei 
programmi, delle iniziative e delle attività dei Ministeri, degli Enti e degli Organismi, 

P pubblici e privati, operanti nel settore delle biotecnologie, della biosicurezza e delle 
scienze della vita; y 

O 
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CONSIDERATO il disposto del punto 1, lettera b) del comma 1, dell'articolo 2 del D.P.C.M. 19 
8 
Z 

marzo 2007, che prevede, tra i compiti del Comitato, la valutazione di rischi derivanti 
O dall'impiego di agenti biologici, ed a tal fine I'individuazione di fattori e delle condizioni 
O 

O di rischio per la salute umana; * 
2 
L 
x RITENUTO necessario costituire un Gruppo di lavoro ad hoc su problematiche in fase di 
5 attuale sviluppo, come quelle relative ai rapporti tra dieta e genetica in varie patologie 

umane e, in particolare, nella cancerogenesi, nelle patologie dismetaboliche e nelle 
correlazioni tra comportamenti alimentari e salute nell'uomo; 

Su proposta del Presidente del Comitato, Prof. Leonardo Santi 
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DECRETA 

Art. 1 
(Denominazione e obiettivi) 

1. Nell'ambito del CNBBSV è costituito il Gruppo di lavoro denominato "Gruppo di lavoro 
sulla nutrigenomica", composto da esperti nelle materie inerenti le finalità del decreto. 
2. 11 Gruppo di cui al comma 1, ha l'obiettivo di valutare i rapporti fra dieta e genetica, al 
fine di approfondire gli effetti di specifiche componenti alimentari sull'espressione fenotipica 
di un individuo ed al fine di studiare il ruolo di geni ben definiti sulla metabolizzazione di 
varie componenti alimentari. 

Art. 2 
(Componenti) 

1. Fanno parte del Gruppo di lavoro di cui all'art. 1 i seguenti esperti nelle materie inerenti 
le finalità del presente decreto: 

Prof. Luciano CAGLIOTI, Professore Ordinario di Chimica Organica, Universita di 
Roma "La Sapienza" - Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), con l'incarico di 
coordinatore; 
Dott.ssa Gabriella CARUSO, Istituto De Bellis (IRCCS) di Castellana Grotte (Bari); 
Prof.ssa Marina DACHA', Professore Ordinario docente di biochimica Campus 
Biomedico, Roma; 
Prof. Paolo GASPARINI, Professore Ordinario Universita di Trieste; 
Prof. Attilio GIACOSA, Policlinico di Monza e Università di Milano Bicocca; 
Prof. Carlo LA VECCHIA, Professore Associato - Università di Milano e Istituto 
Farmacologico Mario Negri di Milano; 
Prof. Donato MATASSINO, Presidente ConSDABI; 
Dott. Maurizio MONTELLA, IRCCS Istituto Pascale di Napoli; 

= Dott.ssa Eva NEGRI, Istituto Farmacologico Mario Negri di Milano; 
Prof. Giuseppe NOVELLI, Preside facoltà di Medicica e Chirurgia - Università di Roma 
"Tor Vergata"; 
Prof.ssa Mariangela RONDANELLI, Professore Associato - ASP e Università di Pavia; 
Dott. Renato TALAMINI, CRO (IRCCS) di Aviano; 

m Dott.ssa Agnese CAMILLI, Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Art. 3 
(Esperti) 

1. Ove l'argomento lo richieda, il gruppo può avvalersi dell'apporto di esperti che 
possono essere aggregati con lettera di invito del Presidente del Comitato, così 
come previsto dal corrima 2, dell'articolo 4 del D.P.C.M. 19 marzo 2007. 
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Art. 4 
(Funzionamento e durata) 

1. Le funzioni di segreteria del Gruppo sono afidate a personale in servizio presso la 
struttura di supporto del Comitato, individuato con ordine di servizio del coordinatore 
delllUfficio Studi e Rapporti Istituzionali. 
2. La spesa per il funzionamento del Gruppo di lavoro e limitata al rimborso delle spese di 
missione ai componenti e grava sul capitolo 179 del Bilancio della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri per l'anno 2009 e gli esercizi successivi. 
3. 11 Gruppo di lavoro rimane in carica per la durata di un anno a far data dalla registrazione 
del presente decreto. 

Il presente decreto sarà trasmesso al controllo ai sensi della normativa vigente. 
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